
Per un ingegnere geotecnico i problemi del costruito storico 
non differiscono significativamente da quelli 

delle nuove costruzioni 

(questo è particolarmente gratificante per chi è abituato 
ad essere il depositario di tutte le incertezze!) 

Ma, in ogni caso …… 



La conservazione del costruito storico richiede:  

• salvaguardia dell’integrità 

• sopravvivenza e sicurezza d’uso 

Primo requisito relativamente facile per un ingegnere  
ben preparato ed esperto 

Prerequisito per il rispetto dell’integrità:  
definizione e comprensione 



Quello di integrità è un concetto sfuggente 
con molti aspetti 

Primo e più ovvio 
Integrità formale (o iconica) 

aspetto esteriore 
forma originale  

che non dovrebbe essere alterata 
dall’intervento dell’ingegnere 



Monna Lisa  
stabilizzata ! 





Integrità storica:  
un esempio preso dalla storia di Napoli 

La Chiesa di Santa Chiara ancora domina la città antica 





• Fondata nel 1300 dai reali Angioini Roberto il Saggio e  
    Sancia di Maiorca, con un doppio convento per le Clarisse  
    ed i frati 

• La più grande di tutte le chiese del Regno. Destinata al 
    sepolcro dei Reali, ma anche ad esprimere un nuovo corso 
    della vita spirituale nel regno, ispirato ai Francescani 

• Severo stile  Gotico, per un tentativo coraggioso  
    (e sfortunato) di riformare la Chiesa, sottraendo la stessa 
    Chiesa e tutto il Regno all’egemonia di Roma  

• Nei secoli successivi, si trasforma in un sontuoso tempio  
    barocco 



 1800 



Sontuose decorazioni barocche 

Disegnate nel 1744 
da Domenico Antonio Vaccaro 

Eseguite da 
Giovanni Del Gaizo 



L’interno 
di S. Chiara 
nel 1939 

Simbolo 
perfetto del 
trionfo del 
papato! 

Ma nessuna 
vittoria è 
per sempre!  



Agosto 1943 



Novembre  
1943 



S. Chiara 
oggi 



L’integrità storica 
è stata rispettata? 

Unicità della soluzione? 



Integrità materiale 
I materiali, le tecniche costruttive, 

lo schema statico, le scelte strutturali 
sono caratteri originali del monumento 

altrettanto significativi che la sua 
immagine o la sua storia 

Un arco non dovrebbe essere trasformato in 
una ghirlanda di pietre sospese ad una trave  
Una fondazione diretta non dovrebbe essere  

sostituita da una su pali 
a meno che non ci sia altra via per conservare 

e comunque al prezzo di una sconfitta 



Infine, integrità d’insieme 
armonia con il paesaggio 

• Pienza, fondata in Val d’Orcia da Papa Pio II nel 1462 
• Equilibrio fra insediamento e paesaggio conservato in modo talmente 
    mirabile  che l’intera Val d’Orcia è stata inserita fra i siti UNESCO  

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/e/ea/Pienza_italy.j


Un esempio folgorante 
dell’elusività del concetto di integrità (iconica) 

Arte classica Greca, 
un tempio, come il Partenone, Paestum, Agrigento 

una scultura, come le metope di Fidia al British Museum 
o il Laocoonte ai Musei Vaticani 

immagini monocrome dominate dal candore del marmo 
I bronzi 

e la patina verdastra creata da secoli di abbandono 
Eppure architettura e scultura greca  

coloratissime, arricchite da una policromia vivace e multiforme 
 bronzi antichi lucidi come l’oro 

 sorridevano con labbra rosse di rame e denti d’argento  
guardavano con occhi di pietre e vetri colorati   



Il requisito della sicurezza del costruito storico 
entra spesso in conflitto con 

il rispetto dell’integrità 
La conservazione è in genere affidata 

a uno storico dell’arte o a un archeologo, 
la sicurezza a un’ingegnere 

Il primo impone vincoli e limitazioni che  
spesso all’ingegnere appaiono irragionevoli 
L’ingegnere tende a realizzare la sicurezza 

con soluzioni concepite per le  
costruzioni moderne,tende a cementificare 



Occorre trovare un giusto  
equilibrio 

fra le due esigenze 
Il conflitto dovrebbe essere 
trasformato in una sinergia 

A tal fine: 
sviluppo di una cultura condivisa 



La ISSMGE 
International Society of Soil Mechanics 

and Geotechnical Engineering 

contribuisce a tale sviluppo con un Comitato ad hoc 
TC 301 – Preservation of Monuments 

and Historic Sites 

Promosso oltre 25 anni fa da Italia e Francia 
(Arrigo Croce, Jean Kerisel e poi 
Ruggiero Jappelli, Carlo Viggiani, 

Renato Lancellotta) 
Due Simposi Internazionali a Napoli 

1996, 2013 





Sfortunatamente, una cultura condivisa è condizione 
necessaria, ma non sufficiente. Il rispetto  

dell’integrità non deve essere solo enunciato. Ma 
praticato! 

L’Italia ha una lunga storia di conservazione; è stata 
la prima nazione ad includere la salvaguardia del 

paesaggio e del patrimonio culturale fra i principi  
fondanti della sua Costituzione 



La Repubblica promuove lo sviluppo della 
cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela 
il paesaggio e il patrimonio storico e artistico 
della Nazione 
  

Costituzione della Repubblica Italiana 
 

Art. 9 



Italians do it better ? X 
Italians did it better 



Nel nostro tempo, la devastazione del paesaggio in Italia  
è diventata drammatica.  

I rapporti armoniosi fra le città Italiane e le loro campagne  
consolidati nell’arco di molti secoli  

sostituiti da un’espansione urbana fuori di ogni controllo.  

Malgrado le leggi di conservazione ancora in vigore 
e anzi continuamente integrate e rafforzate (sulla carta), 

continuo ricorso a   
“deroghe”, “eccezioni”, “condoni” 

Contemporaneamente, le strutture preposte  
alla conservazione del patrimonio culturale 

attraversano un crisi profonda,  
per la mancanza di risorse umane e finanziarie 



Subito dopo essere stata inserita fra i siti UNESCO, 
l’area attorno a Pienza interessata  

da un’iniziativa di speculazione edilizia.  
Il nuovo insediamento promosso come 

 “la vostra nuova casa in un sito UNESCO”.  

L’etichetta dell’UNESCO,  
guadagnato dalla Val d’Orcia per la sua conservazione nei secoli 

immediatamente sfruttata a fini commerciali.  



Per essere efficaci, i principi della conservazione 
devono essere non solo enunciati, ma praticati  

devono nuovamente trovar posto 
nel senso comune della popolazione 

in Italia e nel mondo  

A metà ‘800 l’architetto Alessandro della Gherardesca  
incaricato di intervenire sulla famosa torre pendente 

così scriveva:  

Ma, la Dio mercé, viviamo in giorni 
che l’amore alla conservazione delle cose 
che rammentano l’avita patria grandezza 

energicamente si risveglia 



La comunità degli ingegneri geotecnici 
oltre a contribuire allo sviluppo e alla diffusione 

di una cultura condivisa della conservazione 
ritrova questo slancio 

I have a dream 

(magari senza fare i guai 
che della Gherardesca fece alla Torre) 



Altrimenti c’è il rischio 

che invece di proteggere dal rischio 

gli ingegneri (e non solo)  
costituiscano il rischio! 


	Diapositiva numero 1
	Diapositiva numero 2
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14
	Diapositiva numero 15
	Diapositiva numero 16
	Diapositiva numero 17
	Diapositiva numero 18
	Diapositiva numero 19
	Diapositiva numero 20
	Diapositiva numero 21
	Diapositiva numero 22
	Diapositiva numero 23
	Diapositiva numero 24
	Diapositiva numero 25
	Diapositiva numero 26
	Diapositiva numero 27
	Diapositiva numero 28
	Diapositiva numero 29
	Diapositiva numero 30

